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Titolo I

Servizio di fognatura e depurazione

Gestione delle reti e degli impianti

Art. 1

Le aziende localizzate nell’agglomerato industriale sono tenute a servirsi delle opere e degli impianti consortili per lo scarico e il trattamento delle acque meteoriche e reflue, salvo compatibilità dei reflui stessi, con le modalità previste nel presente regolamento. La gestione, direzione, sorveglianza e il controllo del servizio di raccolta e trattamento vengono effettuati dal “Consorzio Sviluppo Industriale Sud Pontino” secondo le norme e le disposizioni del presente regolamento e in conformità alle leggi vigenti sul territorio.

 Caratteristiche delle acque di scarico

Art. 2

Le acque di scarico da immettere nelle reti di raccolta consortili dell’agglomerato industriale si distinguono in:

· “acque reflue domestiche” definite come “provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche” (art. 2 lettera g D. L.vo n. 152/99)

· “acque di origine industriale” definite come provenienti “da edifici in cui si svolgono attività commerciali o industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento” (art. 2 lettera h D. L.vo n. 152/99)

· “acque meteoriche o di lavaggio”.
Le acque devono essere immesse nelle reti di raccolta consortili di norma, ove particolari irrinunciabili condizioni tecniche non lo impediscono, in un solo punto.

Procedimento e condizioni di autorizzazione

Art. 3

Il Consorzio concederà sempre autorizzazione per lo scarico delle acque meteoriche e reflue entro i limiti quantitativi da esso riconosciuti possibili e sempre che non ci siano condizioni tecniche che lo impediscono.

Le autorizzazioni vengono accordate sotto l’osservanza delle norme del presente regolamento e di tutte le condizioni che, di volta in volta, possono essere fissate nell’atto di autorizzazione.

Ogni immissione di acque di qualsiasi natura al di fuori dei pozzetti stradali è vietata.

Tipo di autorizzazione

Art. 4

Le autorizzazioni si dividono in:

· autorizzazione all’allaccio

· autorizzazione allo scarico.

Durata dell’autorizzazione

Art. 5

L’autorizzazione allo scarico è valida per quattro anni dal momento del rilascio. Un anno prima della scadenza ne deve essere richiesto il rinnovo.

Modalità per l’ottenimento delle autorizzazioni

Art. 6

La domanda per le autorizzazioni deve essere redatta in conformità ad apposito modulo rilasciato dal Consorzio (Allegato 1), disponibile anche su floppy-disk o via e-mail, sottoscritta dal richiedente e dal suo legale rappresentante e deve contenere:

· il cognome, il nome, la qualifica e la residenza del richiedente con la specificazione se trattasi di proprietario, enfiteuta o affittuario dell’immobile

· l’indicazione dell’immobile per il quale è richiesta l’autorizzazione

· tutte le indicazioni atte a definire compiutamente le caratteristiche qualitative e quantitative degli scarichi e il loro andamento temporale

· tutte le documentazioni necessarie a definire l’approvvigionamento di acqua e la quantità consumata

· la dichiarazione di avere preso esatta conoscenza del regolamento e di accettare tutte le presenti condizioni con appositi prestampati

· relazione sull’attività lavorativa secondo quanto precisato all’art.7.

La domanda dell’affittuario deve essere accompagnata dal nulla-osta del proprietario e dalla scrittura di fitto.

Relazione sull’attività lavorativa

Art. 7

La domanda di autorizzazione deve essere accompagnata da una relazione dettagliata sui processi di lavorazione e su tutti gli altri elementi che danno origine a scarichi o possono influire su di essi, con particolare riguardo alle acque meteoriche e a quelle generate nel dilavamento di piazzali.

Al Consorzio deve essere assicurata la più ampia possibilità di controllo sulle informazioni e sui dati forniti dall’industria, anche con visite alle installazioni, fatto salvo in ogni caso, il segreto industriale.

La relazione deve essere ripresentata ogni qualvolta modifiche ai processi di lavorazione, o qualsiasi altro intervento, comportino variazioni quantitative e/o qualitative degli scarichi.

Diniego dell’autorizzazione

Art. 8

Il Consorzio, previo accertamento, può respingere la domanda di autorizzazione motivando il diniego e subordinare l’accoglimento al rispetto delle leggi vigenti in materia e del presente regolamento.

Autorizzazioni per immobili consorziati

Art. 9

Nel caso di immobili consorziati, l’autorizzazione è rilasciata in capo al Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore dei consorziati.

Nel caso di due o più proprietari, per i quali non è prescritta la costituzione dell’Amministrazione unificata, il Consorzio può ugualmente concedere che gli immobili stessi si servano delle opere consortili, sempre che i proprietari assumono gli oneri e le responsabilità inerenti l’utenza, ai sensi del presente regolamento e delle leggi vigenti.

Caratteristiche del processo depurativo e potenzialità quantitative e qualitative dell’impianto di depurazione

Art. 10

Dove esistente, l’impianto di depurazione consortile può accogliere e trattare i reflui industriali compatibili in quantità e qualità con il ciclo depurativo installato.

In funzione del ciclo depurativo, delle caratteristiche strutturali e di processo dell’impianto di depurazione scaturiscono i valori limite di ingresso all’impianto riportati nella Tab. A1. A tali limiti dovranno adeguarsi le acque di scarico degli insediamenti industriali installando, dove necessario, idonei impianti di pre-trattamento; tale pre-trattamento dovrà essere approvato dal Consorzio. 

Condizioni di accettabilità degli effluenti di origine industriale nella fognatura consortile

Art. 11

Il criterio generale per l’accettabilità degli effluenti (acque tecnologiche) di provenienza industriale nella fognatura è che essi siano tali da:

· non costituire pericolo per la sicurezza e la salute del personale addetto all’esercizio e alla manutenzione della fognatura e dell’impianto di depurazione

· di non compromettere la buona conservazione dei manufatti e delle opere

· di non compromettere il buon funzionamento degli impianti a rete e dell’impianto

· di non comportare una gestione onerosa dell’impianto terminale

· adeguarsi ai limiti di accettabilità previsti dal Consorzio dove è installato un impianto di depurazione centralizzato dell’area industriale

· adeguarsi ai limiti imposti dall’Ente Gestore dell’impianto di depurazione nel caso di scarico convogliato nella fognatura pubblica con impianto pubblico terminale.

Cambiamento di proprietà di aziende industriali

Art. 12

I contratti di autorizzazione non potranno mai intendersi risolti per il fatto che l’Azienda venga trasferita ad altri proprietari o affittuari.

Il precedente proprietario e i suoi eredi saranno responsabili verso il Consorzio degli obblighi derivanti dall’autorizzazione in atto e fino a che i nuovi proprietari o affittuari non assumeranno tali obblighi.

Il trasferimento di proprietà dell’immobile deve essere comunicato al Consorzio per la voltura dell’utenza. La voltura dell’autorizzazione non potrà avvenire se risulteranno crediti in favore del Consorzio.

La mancata denunzia da parte del subentrante da diritto al Consorzio di procedere all’intercettazione dello scarico.

Variazione delle condizioni di scarico

Art. 13

Se un utente intende produrre una variazione quantitativa e/o qualitativa degli scarichi, o del punto di immissione degli stessi, deve darne preventiva comunicazione al Consorzio, fornendo ogni notizia o elemento in proposito.

Il Consorzio, verificata la compatibilità del nuovo progetto di scarico con le opere consortili, determinerà le condizioni per l’utenza in un nuovo atto di autorizzazione.

Modalità successive alla richiesta di autorizzazione

Art. 14

Accertata la possibilità dell’autorizzazione, il Consorzio comunica al richiedente la specifica delle cauzioni e delle spese occorrenti per ottenere l’autorizzazione, comprensiva delle spese generali amministrative, fissate dal tariffario vigente.

Versamenti – Disciplinari di autorizzazione

Art. 15

Per ottenere l’autorizzazione il richiedente deve provvedere al versamento al Consorzio delle somme richieste a norma dell’art. 22 e procedere alla stipula di apposito atto di autorizzazione secondo lo schema fornito dal Consorzio.

Nel disciplinare di autorizzazione vengono fissati:

· per le “acque reflue domestiche”, il volume degli effluenti scaricati in fognatura (m3/anno) e l’area della superficie servita (m2)

· per le “acque meteoriche o di lavaggio”, l’area della superficie scolante

· per le “acque di origine industriale”, tutti i parametri di interesse specifico dell’effluente, il volume e l’area della superficie occupata dall’azienda.

Nel disciplinare di autorizzazione si fissa il tipo di campionamento per il controllo degli scarichi, la cui scelta sarà fatta dal Consorzio in funzione della variabilità delle portate e delle caratteristiche qualitative dell’effluente.

Il disciplinare di autorizzazione può contenere ulteriori specifiche tecniche cui l’utente deve attenersi per quanto riguarda lo scarico e gli eventuali pre-trattamenti.

Revisione dell’autorizzazione

Art. 16

Se attraverso gli accertamenti eseguiti sugli scarichi di una utenza è deducibile che l’utente dia luogo a un carico superiore a quello fissato nel disciplinare di autorizzazione, il Consorzio si riserva la facoltà di imporre all’utente stesso al revisione dell’autorizzazione, con aggiornamento dei valori numerici delle grandezze che concorrono alla formazione del canone.

In ogni caso, se le variazioni accertate sugli scarichi sono incompatibili con gli impianti, il Consorzio si riserva di revocare l’autorizzazione allo scarico.

Titolo II

Norme per gli impianti interni

Art. 17

La rete fognaria per la raccolta delle acque di rifiuto nell’interno della proprietà privata e la relativa manutenzione sono eseguite a cura e spese dell’utente.

Il Consorzio si riserva di prescrivere le norme speciali che riterrà necessarie e di collaudare e verificare tecnicamente la rete interna prima che sia posta in servizio o quando lo riterrà opportuno.

Impianti di sollevamento

Art. 18

Qualora per l’immissione in fognatura dei reflui è necessario installare un impianto di sollevamento delle acque, questo deve essere preventivamente approvato dal Consorzio, che potrà prescrivere norme tecniche per la realizzazione, comunque a cura e spese dell’utente.

Insediamenti in aree non canalizzate

Art. 19

Per gli insediamenti alloggiati in aree non servite dagli impianti a rete consortili, il Consorzio può accogliere le richieste di autorizzazione quando da parte dei richiedenti, sia corrisposto il rimborso delle spese di progettazione e di esecuzione del nuovo ramo.

Nel caso di più utenti, il rimborso viene ripartito tra essi in misura proporzionale alla quantità di acqua scaricata e al tratto di canalizzazione utilizzato.

Allacciamento alla fognatura consortile

Art. 20

L’allacciamento alla fognatura consortile deve avvenire, ovunque possibile, attraverso una sola bocca di scarico. La condotta di collegamento tra la rete interna e la fognatura consortile è eseguita dall’utente sul pozzetto indicato dal Consorzio, previo versamento di una cauzione a garanzia dell’esecuzione delle opere di ripristino.

Su ciascuna fogna di collegamento, prima della confluenza nella fogna consortile, deve essere collocato un pozzetto di ispezione e campionamento attrezzato con una saracinesca o paratoia di intercettazione.

Proprietà delle condotte

Art. 21

I tratti della fognatura consortile, anche se costruiti con contributo a fondo perduto degli utenti, e gli allacciamenti costruiti a totale spese degli utenti, per la parte ricadente all’esterno della proprietà privata, appartengono al Consorzio, restando all’utente il diritto d’uso.

Sono di proprietà dell’utente le fognature ricadenti nella sua proprietà privata.

Manutenzione degli allacciamenti

Art. 22

Tutte le verifiche, manovre, riparazioni e manutenzioni occorrenti alle condotte di proprietà dell’utente sono effettuate a cura e spese dell’utente stesso.

L’utente ha l’obbligo di dare immediata comunicazione al Consorzio di qualsiasi irregolarità e guasto agli apparecchi e/o condotte.

Apparecchiature di controllo e sorveglianza delle acque di scarico

Art. 23

Il Consorzio ha la facoltà di imporre l’installazione di un misuratore di portata con totalizzatore. Il Consorzio ha, inoltre, la facoltà di imporre alle utenze che producono reflui con particolare impatto sul processo depurativo, altre apparecchiature di misura e di controllo collegate alla quantità e qualità di scarico.

Posizione e custodia delle apparecchiature di misura

Art. 24

Le apparecchiature di misura saranno ubicate nel luogo più idoneo stabilito dal Consorzio.

Tutte le apparecchiature saranno provviste di apposito sigillo metallico o di serratura apposti dal Consorzio.

L’utente ha l’obbligo di segnalare al Consorzio eventuali rotture, guasti o danni agli apparecchi misuratori.

L’effrazione o l’alterazione dei sigilli o delle serrature, qualsiasi altra operazione destinata a turbare il regolare funzionamento dell’apparecchio misuratore, danno luogo ad azione penale e civile contro l’utente, alla sospensione dello scarico e alla revoca dell’autorizzazione.

Verbali di posa degli apparecchi misuratori

Art. 25

La constatazione dell’esistenza delle apparecchiature di misura deve risultare da apposito verbale sottoscritto in contraddittorio tra l’utente e il Consorzio, dove risulta il tipo dell’apparecchio, le caratteristiche e il numero di matricola.

Titolo III

Accertamenti, verifiche e controlli

Ispezioni

Art. 26

Il Consorzio ha sempre diritto di ispezionare gli impianti interni alla proprietà privata.

Le ispezioni sono effettuate da personale del Consorzio o suoi delegati provvisti di lettera di incarico e documento di riconoscimento.

In caso di opposizione od ostacolo immotivati, il Consorzio si riserva il diritto di sospensione immediata del servizio, fino a che le verifiche non abbiano potuto aver luogo, senza che ciò possa dare diritto a richiesta di compensi o indennizzi di sorta da parte dell’utente.

Resta salvo il diritto del Consorzio di revoca dell’autorizzazione, di riscossione dei canoni e di rivalsa di qualsiasi danno.

Controllo degli scarichi

Art. 27

Al Consorzio sono demandati i poteri in materia di ispezioni, di controllo e di campionamento.

Raccolta dei campioni

Art. 28

Il Consorzio si riserva la facoltà di raccogliere, senza preavviso alcuno, nei pozzetti di ispezione, i campioni di liquame scaricati nella fognatura consortile per verificare l’osservanza delle disposizioni contenute nell’autorizzazione.

Il tipo e le modalità di campionamento saranno quelle fissate nel relativo disciplinare di autorizzazione, fatte in contraddittorio con l’utente che sarà invitato alle operazioni di caratterizzazione della qualità del refluo.

Nel caso di opposizione od ostacolo alle operazioni si applicano le norme del terzo e quarto comma dell’art. 26.

Determinazioni analitiche

Art. 29

Le determinazioni analitiche sono effettuate secondo le modalità e i metodi descritti nel volumi “Metodi analitici per le acque” pubblicati dall’ “Istituto di Ricerca sulle acque” (C.N.R.).

Titolo IV

Misurazione delle quantità di reflui e tassazione degli scarichi

Norma transitoria

Art. 30

Allo stato, in attesa di definire un’idonea formula per la tassazione degli scarichi avviati all’impianto di depurazione consortile, vengono sottoposti a tassazione solo gli scarichi di “acque reflue domestiche”  e “acque meteoriche e di lavaggio” secondo quanto approvato dagli organi di amministrazione del Consorzio.

Titolo V

Pagamenti

Fatturazione canoni

Art. 31

La fatturazione dei canoni, dovuti dall’utente, è trimestrale ed è effettuata applicando le formule riportate nel tariffario.

La fatturazione si intende salvo conguaglio.

Pagamento canoni

Art. 32

Il pagamento dei canoni deve effettuarsi con apposito bollettino di conto corrente postale o tramite bonifico bancario entro trenta giorni dalla data di emissione della fattura.

Eventuali reclami non danno diritto a ritardi di sorta.

Ritardo od omissioni nei pagamenti

Art. 33

In caso di ritardo nei pagamenti gli utenti sono tenuti al versamento di una penale pari al 10% dell’importo, oltre gli interessi di legge.

La morosità avviene allo scadere del trentesimo giorno dalla data di emissione della fattura, senza preavviso alcuno, e da diritto al Consorzio di intercettare lo scarico.

In caso di ripristino del servizio l’utente moroso deve pagare, oltre gli importi dovuti tutte le altre spese sostenute e documentate dal Consorzio.

Allo scopo di salvaguardare le attività produttive e l’occupazione, il Consorzio può rateizzare gli importi dovuti dall’utente per un massimo di 12 mesi con la presentazione di polizza fidejussoria.

Titolo VI

Responsabilità e sanzioni

Infrazioni

Art. 34

In caso di frode, scarichi abusivi, manomissioni o danni, comunque prodotti agli impianti, oltre all’azione penale e civile contro l’utente, il Consorzio ha la facoltà di revocare l’autorizzazione.

Superamento dei limiti di accettabilità degli effluenti industriali

Art. 35

Se in base alle determinazioni analitiche e alle rilevazioni effettuate dal Consorzio, dovesse verificarsi il superamento del limite di accettabilità degli effluenti industriali in relazione alla Tabella A1, il Consorzio diffiderà l’utente invitandolo a rientrare nei limiti di accettabilità dei reflui entro un massimo di giorni 10 (dieci).

Trascorso tale termine il Consorzio potrà revocare l’autorizzazione allo scarico.

In ogni caso il Consorzio ha la facoltà di aumentare a tre volte la tariffa relativamente all’intero periodo in cui l’utente ha dato luogo a scarichi non rientranti nei limiti di accettabilità, indipendentemente dalla richiesta dei danni procurati.

Verbale d’infrazione

Art. 36

Le infrazioni alle norme del presente regolamento sono constatate dal Consorzio con regolare verbale inviato all’utente.

Temporanea interruzione del servizio

Art. 37

Per eventuali interruzioni del servizio dovute a cause di forza maggiore, il Consorzio avvisa tempestivamente l’utente per l’adozione dei provvedimenti del caso informando sui tempi del ripristino del servizio.

Risoluzione di diritto delle autorizzazioni

Art. 38

Le autorizzazioni per scarichi di qualunque tipo si intendono risolute nel caso di cessazione di esercizio.

L’autorizzazione si intende inoltre revocata quando per morosità dell’utente sia stato sospeso lo scarico delle acque da tre mesi.

Titolo VII

Disposizioni varie e finali

Richiamo ad altre leggi e disposizioni

Art. 39

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si applicano le disposizioni vigenti sulla salute pubblica.

Modifiche del regolamento

Art. 40

Il Consorzio si riserva la facoltà di modificare le disposizioni del presente regolamento in funzione delle proposte di miglioramento avanzate da chiunque.

Le nuove norme sono notificate all’utente con una dettagliata relazione che motivi le modifiche avvenute; l’utente ha diritto di esporre le proprie contrarie motivazioni alle modifiche entro 30 giorni dalla notifica, e ottenere risposta scritta dal Consorzio con le motivazioni dell’eventuale diniego all’accettazione delle osservazioni. 

Tabella 1

Valori limite delle caratteristiche dei reflui in ingresso all’impianto di depurazione consortile


(vedi articolo 10)

Allegato 1

Documentazione per la richiesta di autorizzazione allo scarico

CONSORZIO SVILUPPO INDUSTRIALE

SUD PONTINO

Domanda di autorizzazione

allo scarico negli impianti consortili

INSEDIAMENTO ………………

Spazio riservato all’ufficio

Il sottoscritto ………………………………………………………………

CODICE FISCALE
……………………………………………
nato a                  prov.       il             e residente in               via                C.A.P.                  

nella qualità di 





della Ditta                                               con sede legale in 
Via 



C.A.P. 

CHIEDE

l’autorizzazione allo scarico negli impianti a rete consortili delle acque reflue “domestiche” e “meteoriche provenienti dall’insediamento 

sito nel comune di                                     e denominato 
DICHIARA

· di aver preso esatta conoscenza del “Regolamento per l’immissione e il trattamento delle acque reflue nelle reti e negli impianti consortili” approvato con delibera n. ………… del ……………… e di accettarne, senza riserve, formalmente e integralmente tutte le norme e condizioni;

· di essere a conoscenza che, ai sensi del Decreto Legislativo n. 152/99, tutti gli scarichi devono essere resi accessibili per il campionamento, da parte dell’autorità competente al controllo, nel punto assunto per la misurazione indicato negli elaborati grafici allegati alla presente domanda, e che i limiti di accettabilità non potranno essere conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;

· che lo scarico idrico effettuato dall’insediamento è solo del tipo “domestico” e del tipo “meteorico” per quello che riguarda le superfici coperte e scoperte;

· (oppure) che le acque meteoriche verranno smaltite con apposita canalizzazione ed avranno recapito sul suolo come indicato nell’allegata planimetria;

· che le acque reflue subiranno un trattamento in impianto di depurazione le cui specifiche sono meglio illustrate negli atti tecnici allegati, e prima della loro immissione avranno caratteristiche qualitative conformi a …………………………

· che la quantità di acqua reflua scaricata è valutata giornalmente in massimo ……………… m3
· che l’approvvigionamento idrico dell’insediamento oggetto della presente istanza è assicurato attraverso acquedotto, l’uso di n. …… pozzi denunciati alla Regione Lazio e alla Provincia nell’anno …………… ai sensi del D. L.vo n. 275/93, dotati di idonei strumenti di misura in relazione ai consumi idrici annuali

· che la Ditta è iscritta alla C.C.I.A.A. della Provincia di 
al n. 

 del registro ditte;

S’impegna sin d’ora a corrispondere il canone fisso annuo e la tariffa per gli scarichi  ai sensi del vigente regolamento, e a rispettare tutte le condizioni, prescrizioni e specifiche tecniche contenute nell’atto di autorizzazione.

Per la firma dei verbali il sottoscritto designa il sig. ……………………………………………

Le fatture e gli ordinativi di pagamento delle somme comunque dovute al Consorzio, vanno inviate a ………………………………………………………………………………

Si allegano i seguenti documenti in duplice originale:

1) Unico elaborato grafico

2) Disegno quotato in pianta e sezione del sistema di depurazione in adeguata scala di dettaglio

3) Relazione tecnica composta di n. ………… pagine

4) Dichiarazione di tecnico abilitato di esistenza ed esecuzione conforme delle opere

5) Scheda tecnica

6) Scheda di individuazione delle utenze idriche

7) Copia della quietanza di versamento rimborso spese istruttorie n.           del 

Li, ……………………………………… 




       Firma








………………………………………………………………

Modalità di presentazione della domanda

Alla domanda deve essere allegato la fotocopia di un documento di riconoscimento del firmatario

· La relazione e gli elaborati tecnici devono essere timbrati e firmati pagina per pagina da tecnico abilitato e controfirmati dal legale rappresentante. Tale documentazione tecnica deve essere prodotta in duplice originale.

Documentazione tecnica da allegare alla domanda:

1) Unico elaborato grafico

· Planimetria catastale della zona in scala 1:2000 con l'ubicazione del lotto ove insiste l'insediamento;

· Planimetria del lotto in scala 1:200 o 1:500, nella quale siano riportati ed individuati con numerazione progressiva e relativa legenda:
· Gli immobili nel perimetro della proprietà e comunque interessati allo scarico;

· Le reti di fognatura pubblica esistenti limitrofe all'insediamento;

· Le fonti di approvvigionamento idrico utilizzate (acquedotto, pozzi, acque superficiali, etc.);

· Le canalizzazioni interne ed esterne ai fabbricati distinte graficamente, o a colore, seconda la natura delle acque convogliate (meteoriche, nere, etc.);
· I sistemi di depurazione delle acque se esistenti;

· L'ubicazione dei pozzetti di ispezione e del pozzetto di prelievo di campioni, immediatamente a monte dello scarico finale;

2) Disegno quotato (se esistente)
in pianta e sezione, in adeguata scala di dettaglio del sistema di depurazione delle acque reflue, il disegno deve essere corredato da riferimenti sulla sequenza tecnologica di funzionamento;

3) Relazione tecnica contenente almeno i seguenti elementi:
· Definizione della natura e della consistenza dell'insediamento;

· Caratteristiche qualitative e quantitative di ogni tipo di acqua reflua prima dello scarico;

· Descrizione del sistema e del processo di depurazione (in ogni sua fase), adottato per il trattamento di ogni tipo di acqua reflua e criteri di scelta dello stesso (se esistente);

· Verifica dimensionale del sistema di depurazione e relazione di calcolo (con indicati i dati di progetto);

· Quantità di acque scaricate, distinte per tipologia e per provenienza;

· Descrizione dei sistemi di sicurezza previsti in caso di anomalie nel funzionamento dell'impianto depurativo;

4) Dichiarazione
di tecnico abilitato di esistenza ed esecuzione conforme delle opere alla documentazione tecnica allegata alla domanda di autorizzazione;

5) Scheda tecnica

6) Scheda individuazione utenze idriche
SCHEDA TECNICA

1. Individuazione dell'insediamento


1.1. Cognome e nome del titolare ……………………………………………


1.2. Nome dell’insediamento  ……………………………………………         



(Ragione sociale) ……………………………………………


1.3. Destinazione d'uso ……………………………………………



1.3.1. Codice ISTAT   ……………………………………………    


1.4. Indirizzo dell’insediamento ……………………………………………

1.5. Licenza agibilità e abitabilità n. ………………………… del ……………………………………………

2. Caratteristiche dell'insediamento


2.1. Data inizio attività ……………………………………………     


2.2. Cubatura (m3) ……………………………………………


2.3. Superficie coperta (m2) ……………………………………………       


2.4. Superficie scoperta impermeabile (m2) …………………………………………       



(piazzali, garage, tetti, ecc.)


2.5. Superficie scoperta permeabile (m2) …………………………………………                                     

3. Lavorazioni svolte


3.1. Elenco delle principali produzioni ……………………………………………                     

3.2. Elenco delle principali materie prime e semilavorati impiegati ……………………………………………                   


3.3. Numero addetti ……………………………………………


3.4. Numero giornate lavorative ……………………………………………

3.5. Numero di mesi in cui l’insediamento è utilizzato ……………………………………………

 4.
Consumi Idrici

4.1. Denominazione delle fonti di approvvigionamento ……………………………………………

4.1.2. Acquedotto m3/anno …………………………………………… 

4.1.3. Fiume, canale, lago e simili n. punti ……… m3/anno ………………………      

4.1.4. altri n. punti ……………… m3/anno ……………………………………………   

5. Individuazione dello scarico


5.1. Effluente totale scaricato ……………………………………………



5.1.1. Effluente delle lavorazioni ……………………………………………



5.1.2. Effluente servizi igienici ……………………………………………



5.1.3. Effluente impianto raffreddamento …………………………………

5.1.4. Acque meteoriche ……………………………………………


5.2. Variabilità dell’effluente delle lavorazioni



5.2.1. Continuo ……………………………………………



5.2.2. Discontinuo ……………………………………………



5.2.3. se discontinuo: ore al giorno ……………………………………………



5.2.4. se discontinuo: giorni a settimana ………………………………………


5.3. Caratteristiche quali-quantitative dello scarico ……………………………

6. Strumentazione automatica di controllo


6.1. Misuratori di portata installati ……………………………………………



6.1.1. Al prelievo ……………………………………………



6.1.2. Allo scarico ……………………………………………


6.2. Analizzatori in continuo installati ……………………………………………



6.2.1. Parametri controllati ……………………………………………

7. Impianto di depurazione


7.1. Tipo di impianto ……………………………………………


7.2. Capacità di trattamento (m3/giorno) ……………………………………………

8. Scarico indiretto


8.1. Volume (m3/anno) ……………………………………………

Scheda di individuazione delle utenze idriche

Denominazione insediamento …………………………………………………………………

Ubicazione ……………………………………………………………………………………………………

Attività dell’insediamento …………………………………………………………………………


Fonte di approvviglionamento
Acquedotto
Pozzi e sorgenti
Acque sup. interne
Mare
Altre


Localizzazione e profondità







Autorizzazione







Strumento di misura







Caratteristiche delle acque prelevate (1)






Distribuzione dei consumi
Raffreddamento







Uso potabile







Processo







Impieghi ausiliari







Servizi civili







Consumate







Idroelettrico







Irriguo







Misto Altri usi






Portata (l/sec)
Min







Media







Max






Distribuzione temporale dei consumi
Giorni/anno







Giorni/settimana







Ore/giorno







Mesi/anno






Corpo ricettore
Acque sup.







Suolo







Sottosuolo







Mare







Fognatura






Ricircolo dell’acqua
Acque di processo







Acque di raffreddamento







Altri impieghi






(1) pH, conducibilità, ammoniaca, nitriti, nitrati, fosforo, cloruri, somma metalli 
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